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PREC 252/2020/S-Istanza di parere per la soluzione delle controversie ex articolo 211, 

comma 1 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 presentata dalla Lavanderia 

Industriale Cipelli S.R.L. – Procedura aperta per l'affidamento del servizio di lavanolo 

della biancheria piana, confezionata, lavaggio materasseria e ricondizionamento capi 

ospiti occorrenti all'A.S.P. I.M.M.ES. P.A.T, per la durata di anni 5, mediante utilizzo di 

piattaforma telematica SINTEL.- Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più 

vantaggiosa - Importo a base di gara: euro 5.853.301,05 - S.A.: Azienda di Servizi alla 

Persona Istituti Milanesi Martinitt e Stelline e Pio Albergo Trivulzio 

Riferimenti normativi: Articolo 83 d.lgs. n. 50/2016 

Parole chiave: Requisiti di partecipazione – previsione requisiti più stringenti – discrezionalità della 

stazione appaltante –proporzionalità, ragionevolezza, pertinenza e congruità all’oggetto contrattuale 

La stazione appaltante, nel definire i requisiti tecnici e professionali dei concorrenti, vanta un 

margine di discrezionalità tale da consentirgli di fissare requisiti di partecipazione alla gara anche 

molto rigorosi e superiori a quelli previsti dalla legge purché non siano discriminanti e abnormi 

rispetto alle regole proprie del settore e parametrati all’oggetto complessivo del contratto di 

appalto. 

 


